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pallanuoto

Brescia da applausi pari col Barceloneta E il Recco
allunga
In Champions la serata magica delle italiane nella 6 a giornata. Vince pure la Bpm

Su uno dei campi più difficili, il Brescia esce
tra g l i  applaus i .  Nel la  6  ª  g iornata dei
preliminari di Champions League, è 8-8 tra gli
spagnoli del Barceloneta e la squadra di Bovo
(0-2, 4-2, 2-1, 2-3) sorretta da una bella difesa
con Del Lungo protagonista. Espulso Nicholas
Presciutti dopo 13' per proteste, è un punto
prezioso. Ne approfitta la Pro Recco che a
Bologna travolge l' Eger e allunga in vetta al
gruppo A: tutto facile, 17-7 concedendo agli
ungheresi solo il quarto tempo (parziali 4-1, 5-
0, 5-1, 3-5).
Nella formazione di Rudic (Bijac al rientro tra i
pali, tre tempi per lui e uno per Tempesti)
triplette di Echenique e Ivovic. E dalla Croazia
arriva la notizia della riununcia alla Nazionale
da  pa r t e  d i  Buk i c  che  dunque  con  l a
prospettiva della naturalizzazione potrebbe
giocare in futuro da italiano tra i liguri.
A  BUSTO Ne l  g i rone  B ,  la  Bpm Spor t
Management r ivelazione del la stagione
europea fa ancora valere il fattore campo (tre
su tre), piegando a Busto Arsizio lo Spandau
8-6. Vantaggio di 4 gol (6-2), poi la rimonta
tedesca (6-5) interrotta da Mirarchi dopo un
digiuno di 10'.
Gir. A: Stella Rossa (Srb)-Ferencvaros (Ung)
6-15; Dinamo Mosca (Rus)-Steaua (Rom)
domani.
Class. : Pro Recco 18; Barceloneta, Brescia 13; Ferencvaros 12; Eger 6; Dinamo Mosca*, Steaua* 3;
Stella Rossa 0. (*una partita in meno) Gir. B: Szolnok (Ung)-Hannover (Ger) 10-10; Olympiacos (Gre)-
Jadran Spalato (Cro) 13-7; Jug (Cro)-Mladost (Cro) 14-11.
Class. : Jug 18; Sport Management 13; Olympiacos 11; Mladost 8; Szolnok 6; Spandau 4; Jadran,
Hannover 3.
La formula: Alla Final Eight si qualificano dal girone A le prime 4 e dal girone B le prime 3 oltre all'
Hannover che ospiterà l' evento dal 6 all' 8 giugno.
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PALLANUOTO

Oggi si presenta la Rari Nantes Napoli Sabato al via
il campionato di B

NAPOLI. Sabato prossimo, 12 gennaio,
prenderà i l  v ia i l  campionato di  serie B
maschile di pallanuoto e questa mattina, a due
giorni dall' esordio (nella piscina di Casoria,
alle ore 13, contro la Basilicata Nuoto 2000), la
nuova squadra della Rari Nantes Napoli verrà
presentata alla stampa presso i saloni del
Circolo Rari Nantes, a Santa Lucia. Alla
cerimonia di presentazione, che inizierà alle
ore 11.30, insieme ai vertici del Circolo, con il
presidente Giorgio Improta, il tecnico Elios
Marsili, i giocatori della prima squadra e
Vincenzo Min ier i  in  rappresentanza d i
Cargomar ,  i n te rve r ranno  t ra  g l i  a l t r i :
Mariafelicia Carraturo, primatista mondiale di
apnea  in  asse t to  va r iab i l e  ( -115  mt ) ;
Alessandra Clemente, assessore ai giovani e
al patrimonio Comune di Napoli; David Lebro,
presidente gruppo consiliare "La Città" al
Comune di Napoli; Francesco Postiglione,
vicepresidente Fin; Sergio Roncelli, presidente
Coni Campania; Paolo Trapanese, presidente
Fin Campania. Nell '  occasione saranno
illustrati i progetti relativi alle nuove attività
sportive del Circolo.
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PALLANUOTO FEMMINILE Prima sfida domenica prossima a Tolentino

L' Acquachiara si prepara alla partenza della A2
Damiani: «Il primo obiettivo sarà la salvezza»

NAPOLI. In rampa di lancio non c' è solo il
campionato di serie B maschile: nel prossimo
week-end la pallanuoto ital iana vedrà i l
debutto anche del campionato di serie A2
femminile di pallanuoto, al quale prenderà
parte anche la Carpisa Yamamay Acquachiara
(esordio domenica a Tolentino).
Formula invariata: le prime tre squadre di ogni
g i rone  prenderanno par te  a i  p layo f f  -
promozione, ai qual i  le biancazzurre di
Barbara Damiani hanno partecipato nelle
ultime due stagioni, cioè da quando sono
retrocesse dalla massima serie. «Stavolta dice
il tecnico biancazzurro - il nostro obiettivo
primario sarà la salvezza. Poi tutto quello che
verrà in più sarà bene accetto. La squadra
ques t '  anno  dov rà  f a re  i  con t i  con  l a
disponibilità part-time di alcune giocatrici
impegnate in attività lavorative, un handicap
che peserà sul nostro rendimento». Le favorite
per i playoff, insomma, sono altre: «La Vela
Ancona su tutte. Quest' anno vedo bene anche
lo Spor ting Flegreo, che si è rinforzato.
Poi c' è il Messina, retrocesso dalla massima
serie».
L' Acquachiara prenderà parte al torneo di A2
potendo contare su questa rosa: Portieri -
Cipollaro Simona (2001); D' Antonio Miriam
(1998); Iaccarino Anna (1996). Altri ruoli -
Acampora  E l i ana  (1988) ;  Caro tenu to
Maddalena (2004); De Bisogno Martina (1999); Di Maria Paola (2005); De Magistris Anna (1999);
Foresta Chiara (1998); Giusto Gaia (2001); Iavarone Arianna (1997); Mazzarella Federica (2002);
Mazzola Martina (1998); Migliaccio Antonia (1993); Pignataro Mariarosaria (2001); Scarpati Alessia
(2000); Tortora Roberta (1990).
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La camorra

Boss all'ergastolo Pozzuoli chiude la sua pagina
nera
I capoclan Longobardi e Beneduce condannati per duplice omicidio Nel 1997 la
spedizione contro i rivali da allora erano «padroni» dell'area

LA SENTENZA Carcere a vita. È una sentenza
storica quella emessa ieri nei confronti di boss
e gregari del clan Longobardi-Beneduce. Alla
sbarra coloro che hanno dato il nome all'
organizzazione che per anni ha gestito il
ma la f fa re  ne l l '  a rea  f legrea:  Gennaro
Longobardi e Gaetano Beneduce. Con loro,
condannati alla massima pena, i capi dell' ala
quartese del clan, noti come quelli del Bivio:
Salvatore Cerrone e Nicola Palumbo.
Per tutti l' accusa è di aver trucidato gli ex
boss di Pozzuoli Domenico Sebastiano e
Raffaele Bellofiore.
Un duplice omicidio rimasto senza colpevoli
per quasi 22 anni, e che avrebbe cambiato per
sempre la geografia criminale dei Campi
Flegrei. Un massacro pianificato nei minimi
dettagli, davanti agli occhi dei residenti del
rione Toiano, da sempre roccaforte del clan. A
dare un decisivo impulso alle indagini sono
state le parole del super pentito Roberto
P e r r o n e ,  b r a c c i o  d e s t r o  d i  u n  a l t r o
potentissimo boss: Giuseppe Polverino, a
capo dell' organizzazione che da Marano
aveva allungato i propri tentacoli anche a
Quarto.
LA STRAGE Un intreccio tra diversi gruppi,
con una vasta area da spartirsi. Questa l'
istantanea scattata a metà negli anni 90,
determinante per capire le ragioni dell' efferato duplice omicidio. E per chiarire meglio i contorni,
bisogna ancora una volta tornare ad altri fatti di sangue. Come la carneficina compiuta nel 1989 all'
interno del Circolo Canottieri di Napoli, conosciuta come strage del Molosiglio. A finire sotto i colpi dei
sicari Giovanni Di Costanzo e i sui fedelissimi. Fino a quel giorno era stato lui a tenere in mano le redini
della criminalità organizzata. Un potere prima condiviso e poi conteso a un altro boss, Rosario Ferro,
fratellastro di Gaetano Beneduce.
Anche lui finirà ammazzato, l' anno prima a Licola. Equilibri saltati ancora una volta, e sempre a colpi d'
arma da fuoco. Omicidi eccellenti che avrebbero spianato la strada a Domenico Sebastiano e Raffaele
Bellofiore.
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Un' eredità non facile per i due neo-boss, consapevoli che a volerli fuori dai giochi c' era un' intera
squadra formata da camorristi più giovani, ma capaci di intessere rapporti anche con altre
organizzazioni. Una modalità d' azione quasi rivoluzionaria per l' epoca, quando un clan difficilmente
strizzava l' occhio ai potenziali rivali in affari. Abilissimi in questo si sarebbero dimostrati in particolare il
«quartese» Salvatore Cerrone e Gennaro Longobardi. Il primo è conterraneo di Perrone e suo amico di
infanzia; il secondo avrebbe dimostrato di saper stringere alleanze nonostante la detenzione, come
quella con il clan Sarno di Ponticelli.
VITTIMA INNOCENTE Ma per poter avere il campo libero, bisognava far fuori coloro che comandavano
all' epoca, e occorreva farlo in maniera eclatante, dimostrando così ai loro «supporter» che era arrivata
l' ora di un ricambio generazionale che avrebbe portato più soldi per gli affiliati. Scatta così la ribellione
dei quattro capi carismatici, in quel momento messi in secondo piano. L' omicidio viene pianificato per il
19 giugno del 1997. Pochi giorni prima viene rubato un furgone a Gaeta, mezzo che una volta blindato
avrebbe portato sul posto della strage il commando. Armati di fucili a pompa e protetti da giubbotti
antiproiettile e passamontagna, il gruppo di fuoco avanza in via Cicerone. Poco prima uno
«specchiettista» avrebbe dato il via libera, segnalando la presenza dei due boss scesi in strada dopo la
calura di quel giovedì di inizio estate. In pochi istanti viene spazzata via la vecchia nomenklatura, con
decine di proiettili di grosso calibro che centrano i bersagli senza lasciare loro alcuno scampo.
Ad essere colpito di striscio anche un ragazzino che si trovava in strada. Si apre così una nuova
stagione, con Longobardi e Beneduce alleati, anche se per poco. Nonostante gli attriti interni, il nuovo
gruppo avrebbe imposto il proprio volere per oltre un decennio, convinto dell' impunità perpetua per
quel duplice omicidio. Fino a ieri, quando viene pronunciata una sentenza senza precedenti per la mala
puteolana.
IL COMUNE Intanto, dal Comune - costituitosi parte civile e cui è stato riconosciuto un indennizzo di
20mila euro - parla il sindaco Vincenzo Figliolia: «È una sentenza esemplare, che viene emessa nei
confronti di esponenti malavitosi protagonisti di pagine buie della storia di Pozzuoli.
Mi complimento con gli inquirenti per l' ottimo lavoro svolto, i cui esiti sono stati consacrati nella
sentenza emessa dal Giudice. Opera di sradicamento del malaffare che sarà sempre sostenuta con
vigore anche dal Comune, che, come per tutti i processi di camorra, si era costituito parte civile nel
processo affinché fosse chiara e netta la posizione dalla città e dei suoi abitanti rispetto a fenomeni così
riprovevoli e odiosi».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Alessandro Napolitano
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